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per ricompenfa del buon fervi[gio uanto male feppe de’ Fioren-

tini , attribuendo loro il mal fucceffo ~dellimprefa di Ferrara;

dal che erano procedute tutte le peffime confeguenze. Cir-

ca i medefimi tempi giunfe ad Avignone anche Grovanni Cardi-

nale de gli Orfini, altro Legato de% Papa, il quale non raccontd

fe non guai della fua Legazione. Intanto il popolo di Bologna,
continuato ' I' affedio del Caftello del Legato, lo riduffe alla refa

nel Mefe d’Aprile, e corfe a furore a fmantellarlo fenza lafciar-

vi pietra {opra pietra. La Romagna tutta reftd in ribellione, e

in gran terrore le poche Citta, che tenevano per la Chiefa e

pel Re Glovanni. E}t)i ecco dove andarono a terminar le tante

guerre fatte da Papa Giovanni X XII. per fervire alle politiche

idee di Roberto ' Re di Napoli, che mirava a ftendere I ali da-

pertutto : (ﬁuerre foftenute colla fpefa di pit milioni, tutto fan-

gue del Clero de’Regni Criftiani, impiegato in che ? in guer- -

re, che recarono per corfo si lungo la defolazione e infinitt af-

fanni all’ Italia” tutta. Egli non conquiftd Paltrui, e perdée molto

*del proprio, lafciando intanto in fomma confufione Roma, e il

refto de gli Stati della Chiefa per la fua fempre deplorabil re-

fidenza dig‘lé-d'a’ monti , e lungi dalla particolar greggia a lui
commefla da Dio. !
ResTavaNo tuttavia fedeli al Re Giovanm: in Lombardia

le Citta di Cremona, Parma, Reggio, e Modena, perché go=

vernate da chi fi profeflava Vicario di lui. Laonde i Principi col-

legati {i moffero per’ effettuare interamente il partaggio fatto fra

(a) Gagars loro d'efle Citta. (o) Gia Maflino dalla Scala avea mofla guer-
Gironie, . ra a Parma, ‘che dovea effere fua . Erano confederati feco i Cor-
Tjﬁf"{:& reggefchi fuorufciti di quella Citta , e quefti coll’ aiuto delle gen=
Rer. Iiulic. .ti di ‘Maftino “prefero Brefcello , e ‘lo fortificarono nel di 18.-0
) pen2rie pure 20, di Gennaio (). Ma effendo effi nel di 23 di Febbraio
7om. 8. venuti’ a danueggiare il Reggiano , i Fogliani Signori della: Cit-
Rer. Laliz. 13 fciti colle lor forze li pofero in' rotta, con far bottino per
pit di dieci mila Fiorini, e condutre prigionieri Gotifredo e Nic-

colo da Seflo, Ettore Conte di Panigo, “Giovanni de” Manfredi,

(c) Corio 1. d altri Nobili, che poi furono rifcattati da ' Maftino colloshorfo
fiy e di fei mila ¢ fecento Fiotini d'oro. Nel d 7. di-Marzo (¢) la
%ﬂ)m ve - Cittd di Vercelli ‘per ifpontanea dedizione di’ quel popolo: ‘venne
Tom. XV. int potére d’ Agzo Fisconte'. ‘Pofcia mel di 22. d’ Aprile eflo 'Vﬁ:
Rer. Iialic: conte’ uni le' fue  armi con quelle de” Marchefi  Eftenfi (4), d¢
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fiore. Signori “della‘Scala, e ‘de’ Gonzaghi’, e formato | un' efercito  di
4 tren-




